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E' il gabbione del processo alle cosche mafiose palermitane che si tenne alla fine del 1967 a Catanzaro. Su 117 imputati la maggior parte fu mandata assolta, persino dal reato di associazione 
per delinquere; altti fuiono rimessi in libertà prima ancora che il dibattimento arrivasse a conclusione. Fra coloro che furono scagionati c'erano anche Michele Cavatalo — il mafioso accusato 
complessivamente di 17 omicìdi ucciso martedì sera nel selvaggio regolamento di conti di Palermo —- e i due fratelli Bova, ora in stato di fermo perchè sospettati di essere fra i killer 

Prima decisione del magistrato dopo H selvaggio regolamento di conti tra mafiosi 

a rappresasi a ermo 
* » 

Accusa di associazione per delinquere contro il capo della famiglia di costruttori e i due figli feriti nell'aggressione — Stato d'assedio in città — Allarmato rapporto del
l'ispettore generale spedito da Roma — Ritrovata la seconda auto dei killer — 18 pallottole in un cadavere — Il ruolo di capo elettore di don Girolamo — Scandalosi 
progetti edilizi approvati contro tutto — Grottesco commento del presidente de dell'Antimafia —Chiesta una riunione straordinaria della commissione parlamentare d'inchiesta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. \Z. 

Tre in.li; la: ; ri: ca'tina JHT 
a.--')c:a<-:o:ic a rieiin.-|iiere. spic
cati i •• • ; ; a tarda mattinata (il 

U ^ i » mitro l-'.lipiri Angelo 
Mo!iv.v.ii.i — i mie giovarli io-
sc.r-.iitori rima-'.; l'enti nel mas
sacro OKIIÌI'AI'.'I l'altra sera '.'.i 
\ .a.e I.a.'.o >t a ii.i cn.ni'iar.di 
:n.i::.<i.-i — t- contro :1 loro padre. 
(j.rolanio. che. scomparso sii
li.to il(»;>-.i !.. s.tr.ivit-. .-: e preseli 
tato -1 ore cM;>o a.! i ;^i!:.'!.'. 
cmecleii.io plote/ainc. () ae.-to il 
primo e appai'eiite-niciCe para
dossale sv :;;;ppii ci e ili' a!I.i:;i/i-c 
:n.ho-iiii c'nc un î̂ l in'.es.co ap
parato (il polizia. cara'n.iner; e 
in.i-i-tratura i un:! ice sullo spa-
ventu-o i r i .d j ) «.'ili c i . >: e ini-
pro. vis.une:.te riai-crto :1 lui.-to 
e foc<.>i capitolo rifila guerra 
tra lo codile palermitane nel 
campo della speculazione cii-
l / :a . 

La decisione (il arre-tare :m-
r.'.criiatameiite i Monca.Li (Filip
po e Ainicio s-ino piantonati al-
l'osperialei. ci; procedere cioè 
contro i supvrst;:1 de! itruppo 
a.a_'ri;i.-'i nii/ahc (O'.To n'.: as
salitori ::••. rt.-'a! arii-ora scono
sca:':. appare sopra-tufo det
tata (i.i.la prc-o-ccupaziune li; 
tentare fi: :m:»eri.re che. com'è 
r- -ola maliosi purtroppo liimo-
s-rata ::i decine d'orca.-.-ini an
che tri ;-.«> -."avi. ai ioi;v> (i: 
mercoledì 5'T<i svclaa l'imman
cabile. altrettanto forco r.tor
rone. 

De. '.::: or: che ::i chiesto s»-n-
so s: ::.'.rovo non solo ria'.'.'opi-
n.ore pubblica ma anche f a 
£.. ir.w--..ca'or; 5: e fatto ri-1 
re-:o interprete l'ispettore L'e-
r.-r.ile C.tiab.\so. ;;;t-i;:o a Pa
lermo dal ministero ce-..: In
terra. L'aito futjz.onar.o ha ::i-
fatt. - a t.-a-.T.esso a. Restivo 
ur. pr.ir.o rap ;;•-.. rt-j. che b..o:.e 
fin!; rietm.scer.ci * rr.t, • i a.'..::-
r . i T r ; . stila vicenda eie iia 
portato a", mas-acro •::. cribro 
ikimn:, su'.'e cc-rr.p'.ei.-e. ::r.pl:-

IntorrnnnTinno 

comunista 
al ministro 

degli Interni 
I deputò". ccrn-ini-t. Toccar:. 

ferrei; . . >:.Ci.:a.c t :Y:lt-r.r.o 
hfira.o rivolto un':r.t«--rrc „'az.oru-
al n"i".n.>tro C: .:!: :r.ti:..; ;n re-
ls/:cr.c <:iia .-t.ace rr.aho^a ri: 
Palermo, ilutrù :: :•> che \ ; r . ;a 
rt .-a lu.e j . l f^ttj che :i khit r 
M.chele Ca\ata:o .<•: \TU\A>~(- \\\ 
l.r>erta. r.orM.itar.te c'r.e fes.-e in 
Córso, cnr.tn. ti: !.:: i:n ^ocor.do 
Froce.-.-o p .̂r o:r.:r:d:o ^l^nrr.o. 
« che t*o.-<:c r:£r.:r<::,-> ::i pos 
*e.-.-o della r-ater.te. rier^tcìa."-
rior.e io sniarr.."tento e ÌC^IA 
s.incitare alc-.-n r:l.e\o da par
te della fo!:2;a. 

Gli irterre;ar.ti chtedor.o inol
tre d: .-art-re perche r.on -.aro 
«tate adottato n:>-.:re i.tte a 
pre\entri l'e>p!o<:or.e del ter.o 
ir.cno ntarlo.-o. che p-.:re era >-.i-
ta pre\--'.i dalle ri ch:ara7:o:.i 

cazioni e le imprevedibili con-
se^uen/c di una cosi sensazio
nale riapertura delle o>tiiità 
tra le cosche, sulla sostanziale 
imprep;iraz:one a.Ltl: e\enti che 
nirituravano e die erano stati 
del rt-.-to paventati ima lasciati 
|xn -cn/a seguito pratico) dal 
(|i;e-.!o:<_- il l'alenilo, Zampa
re'.:;. 

Questo contr.batscc a spiegare 
:i clima cil stato d'as-edio di 
(|iieste ore. La citta e lette-
r.almen'e presidiata ria migliaia 
d\ IM:H.:I.. per le ^traiic sfrec
cia:.o in tontinuaziorie * pan-
[•••e 5 e- auto-civetta; un dop
pio cordone t- decino di posti 
di blojco cinttono Palermo alla 
periferia e altre numerose pat-
:;i_'!:e sono d:-!r:bti:te suìle sta
tali. al porto, nei.'a stazione 
fcrroi :.I'::A. all'aerojxirto. 

Le divise 
sulla Giulia 

Se tutto ((uesto non è val-o 
r.\ acri iffar.- i handiti. è servito 
almeno a irò-, arn-- forse i:na 
traccia di q-jalche interesse. 
Seco:;:io -.oc: circolate iK-r la 
intera giornata, la seconda Giti-
I.a rtdoper.'.ta per la spcdìZaine 
pan.tu ì (IH prima era st.it.1 
ci ita al.e fiamme la notto s'es
sa delia sT.iL'ci e stata infatti 
-covata a S. Aliata ri: M. li-
tei. o. iti pro-..r,cia d: Me-s:na. 
A bordo e: sarebrv- la prova 
che proprio di <iue:!s Giui:a si 
erano ser-. iti i b.-ridi'i: le di-
\ : s - di ap-nti e uffic ali di po-
'..7.?. che gli aecres=on avevano 
:r.-io=-ato p»-r cozhere di sor
presi i Moncada e i loro i:o-
m:n:. 

: r-'Vr so-.o fju.r..':: r.;:-c:t: 
a $';:ZZ:TC alla mor=ia de: p-3sti 
r.\ blivrco e ?. d:r:^er?-. vers-i 
Me-s.r.a p--r «ruadaitnare co-i 
un p.-i sicuro r:far:o^ K" l'op:-
r.y.r.e ri; moti, ma non della 
P •../. i cr.o smentisce se-cca-
rr. ••*•.• e la r.--;.z:a del ritrova-
rr.. nto r:--i!a ---onda Giulia e r;-
t:er.« che ti rund->:o della ma
tassa sia r.r.tracciabile tra etto 
rre;:..id:cat; delia bordata pa
lermitana riell'Acq-jasanta ir, 
stato ri; ferrr.o dalla notte scor
sa. Sevor.rio : funz.o.nar. della 
Mehiie. co .-toro rie-. or<o sapere 
molte cov» o add.rittura hanr^i 
part-erpa-o ?.'.i'assal*o ro^l; :.f-
fici dell'impreca er..le. ira qt;e-
st: sono Domenico e Antonino 

sptisizione bisogna aititiungere 
tjUcisi sicuramente il quinto elio 
fili iiygressori si sono trasei-
nati dietro nella finta pt-r non 
Ia-ciare indizi [ireziosi sulla loro 
identità^ e dat;i la spaventosa 
ciuantita di armi usate nei 'A A 
minuti (il furiosa sparatoria e di 
proiettili esplosi. Per dirne una: 
-olo ria! corpo (i: Francesco 
Tumminollo. :! » •-citrc'ano » <ii 
Filippo Moneada. sono stati 
estratti dal medico leitale ben 
IH pallottole blindato calibro '.) 

'ri. nutra, qu.nri;. o ri: enic'ioir-
l'i.stolv). e 1J ria queilo del ('..-
\ataio. Sempre più chiaro e pre
ciso. invece. :! pesi) specifico 
che nella vicenda esercita la 
specula/ione edilizia e l'intcrme-
di.izione mafiosa.. 

Tre almeno — e tutti di ecce
zionale portata anche politica — 
pli elementi che confermano il 
carattere esemplare rii q lesta 
storia e la tipicità de! retro-
terra che accomuna la s'raite ri: 
viale Lazio alle fo=che impreso 
che l'hanno preceduta necii an
ni ruccenti tra il '07 e il T<A. 
Vediamoli. 

Implicato efili stesso in un con
flitto a ruoco tra cosclie rivali 
avvenuto nel '61 in quello stesso 
virile Lazio dove l'altra sera i 
pochi minuti ri; ritardo a'.i'ap-
pun'amer.to con 1 finii lo hanno 
salvato ria sicura morte, que-
s'o non ria impedito a Girolamo 
Muncada di es-ere uno stimato 
capo elettore de. ma anzi in un 
certo s-n-o cos'i!::;;, a il eia--
Siro e 'radizinnale ' atout • di 

no successivo con un'altra an
cora. l.'ullicio (cinico le ivspin-
ej- tulle e due. I.a commisMone 
eriili/ia — m mano alla I)C e 
alle destre — animila la decisio
ne dell'iitlicio tecnico e appro 
\ ;i le due \.in.ioti. 11 M-conrio 
caso si riferiste ad un altro 
ediiiclo costruito dall'impresa. 
il progetto non coii-cnliva la 
cosfi-a/toiie (il alcuni colpi b a 
si e di un attuo. Moticaria li 
reali/za lo stesso. L'assessore 
iCiariciimnoi «oruecie. bontà 
sua. la sanatoria. Tutto e si
stemato 

La poli-ia ha accertato che 
il procacciatore fis^o d; arce 
crii'icab'.li per l'impresa M,«i 
caria ( ra. sino a quando non 
In arrestato >o uno rit pocm | 

qua manoso y-ita'o al 
s'oma di r-5'r-re rie. I voti ra
strellati da Moneada venivano 
r.\ersat; a qt.vn'o si dice s i 
Sal;o L.ma. sindaco tic-zìi anni 
ru^^etiti. e s .Ila sua '•palla a'.-
I' a = -<••= v,r.<'o chiave --tei !->vc"; 

pubblici. \ : ' o r;anc.m:no. 
Certo è ciie. siccome r i7 co-: 

r.•>.?;•, r.ri O'C'-i 

7CCI .".'O 'r.ViTf 

famigerati de.inquent: 
p e : r^a'T rr, nor; cor. - . I 

r.<; r c t e f . Cil q. 
Faiern'.o itman.i alla commis 
».iir.e ari*; maria i t i marzo ri; 
C .estar.r.o. e quali siano 1 le. 
ifr.ti tra i r.e'.i rosir-./ton di 
Ptirrrr.o ed :1 siitc.r.i delie 1.-
etra* 

Bova. 
rondar. 
r.e-v. alla « guerra ri- Paler
mo » de: pr.rr.: ar.r.ì 'c'O d ì quecii 
s'è---; eludici d: Catar.zaro che 
r- st.:u.ron.-> la !:b--.-tà a ^!:-
chc'e Cavata.o. 

Lr,' altra e refr:re pr.maria 
deli'irtchiesta è VO'.'J ad accer
tare con q,;ilé arma, e ria eh: 
usata, è stata u.c.sa ciascuni 
delle vi'ti.-re della strace. Nel 
bu:o che tuttora crconcia la 
dinamica decii eventi oltre che 
la loro ca-j.-.i precisar sapere 
almerri questi sarebbe pia un 
pass.1 a; ara".:, so'ratt.ifn por ca
pire ousle e stato l'esatto ruolo 
Giocato nella «'rare dal fc.-o-

c:s<-m--> è:;.Vr V: che e Cavatà:.-
sos,->-:tato :n pas<a*o d; S"-n IT 
cimici.::, e q.ial; erano eli uo
mini effettivamente pre-destinati 
a mor.."e. 

V.' una tniaiine cui lavora 
una intera sn.adra di periti 
h»l:-t.ri e di tecnici dell eser-
c o . dato ti numero de; morti 
'ma ?•: mrat'ro cadàveri a ci:-

.̂ ? n?:rj<-crar.ro r> cc-rr.rTCf.'-.n ri: 
i>~ Vrr . - r i i re ir.f'\r-.~ ••> o r r j ' ' . - .-
o-.'Trrri'i. cor.''cr;<cr ,i' TJI-
''. '-"o icj-'otro r t i r i n c n . r ••-
-'ì f.;:c 07'' .T ••••.•-!,, un CTfcj-
l - . inc i t l rii .c-ìf/,7 > fco-;0 tp-
pres-io^ar.'.t pirole rrem^ititr -
ci c."r:tt.-> da' 5-iT-j .-.-. T"-rr":r.D-.-."> 
~ella sentenza ri: rm.vto a z.-i 
dzio dei cer:*o e p:ù rrafo;; 
•=-J: quali d. li a r^cn sarebbe 
piovuta lì h-->r.efeer.7a rir-i C'u
dir! d C--ìfar.7aro> ar.-rv- Giro-
lamo ?.!orv-adi pretese e o"en
ne = fsrr:^t; favoriti^mt dall'am-
mir.istrazione mur.icip.'ile de. 

La cosca 
di Torretta 
Già nel maceio '&i il cr.rr,-

i'-'si.o Giorgio \V sfri. informali 
rio 1 coiic>ni della comna-sioie 
parlamentare antimafia su al
cun casi campione .r.on ca<i-
hm.te. badate.) delia scandalo
sa gestione urbamitica rii Pa
lermo. a\c\a e.tato due casi ri
guardanti proprio il padre dei 
due feriti. Il primo riguarda la 
costruzione d: un ed.:u:o d: v.a 
Nino Bivo. Alia fine del Vj A 
progetto viene r..-p:r.:o riall'uf-
fic.o tecnico perche in centra 
sto con il piano di lottizzazione 
p.a in v.irore nella zona. Uà 
commissione eri.lizia cancella la 
decisione rie: tecr.ic; ed espre 
n.e parere favorevole: l'as.-.e.s-
sore (('sancimmo) firma la li
cenza. Non contento, pochi me
si dopo Moneada torna alia ca-
r.ca con una variante. • l'in-

';o*.-.••.- ;i(i e.-sere lanasto in lin
iera: slido 10. vili trovarono dm-
morti anima/vati ir: ca-ai il no 
tis.-imo i!arus!er Pietro Tom t 
la. il capo della co-ca Pci.Vrrno 
OCCirlrntfitc. il l'amico tiu.'iKio 
uno della bandi) (!•. i La Barbe 
la contro 1 (piali scatenìi quel-
la ttuerra eia rii L'ctiala ria Pa
lermo al ventili <!i .'vìiiapo e ie 
euimmò n(-ii"eccidio ri; ("iaculi: 
Bene. Maiale Cavatalo era 1! 
braccio di stro di Torri Ha. e 
quando era tornato IIIHTO ne 
ave-, ,i jire-o l'eredità e r:c- cu-
i a \ a ?!i tntiTt-ssi. (̂ ;< «-•<-> spie 
ira peri h''- Cav.i'ino si trovas1-
nestll ut!.ci (il Monciicia. »-ri li 
si n-o UeH'opernzane di ( om 
pravi nri.ta (i; mi terreno tra : 
•Vi.'.'cr e l'impresa, cii cui la 
po'i/ia ha Tovato le tracce ne! 
i'ulbcuo ri' Ha noi te. 

Di fronte ari un nitri r no co 
si chiaro tra maha. politica e 
spc ;.•;::.i/mne c(ì:i:/ia. riavvero 
crottc-co. ma soprattutto pre<»c-
( upante, appare il commento 
ci.e il presidente dell'Ai timafia. 
Ca'i.ini ; -ile» Ila f.:'-o rie Ila 
s'raC'- .ii Palermo. Vi ••; !e;v-
tutto e tutto e. \i 'i: che la ma
ria del feurio e m <i:.--o!uzìO:'.e. 
ci.e la md'ia s'è s;^j-t;:ta m ci' 
ta e n-- ha r.rctr. ri.*o 1 tar.tl: 
vitali, che (i vuole uria r.cisua 
II;.».T.I u: tra.-foi ma/i ' ' .e del
l'ambiente e una attenta opera 
cii bonifica cii ;*i:z:a e cara:)'. 
meri, ihe occorre una macc.ore 
seve-r:ta ria parte rielia mat . 
stratura Tutto, tranr.-^ che ics-
scnzialei neanche il mimmo ac
cenno alle prcc.se respon.- :bi-
l.ta pol.t-che rii quello che e 
accad. 'o e toma ad accadere. 
e ciò proprio mentre pran par
te ciciia stampa italiana terna 
a m-ttere sotto accusa la IX.' e 
a cienur.ciare la sua me anac.'à 
d: npul.rs:. il tal; e tar.'t sono 
le prtoccupa/iot.i r.elie stesse fi
le dr che l'ombra ri; viale !- ; -
7:0 crava come un incurvi sul-
l'aririamei.t') del concrcs-o rc-
Ì:.ornale del par'..te. cr.e s'apre 
g.^-to domattina. 

Anche ;n seguito alla dichia
razione ri. Cattarci. 1 senatori 
Cipolla 'PCI» e Gatto Ministra 
mriipende-r.te) hanno chie.-'o una 
seduta straord.nana deìl'Ar.ti-
ma.'ia che- SÌ svolgerà p.o\t-rii 
prossimo. Prima di ciovedi s: 
svo'cerà a Palermo una r;un:r>-
ne del com.tato direttivo re co
rale de! r.o'tro partito insieme 
ai rappresentanti comunisti del
la commissione Antimafia per 
adottare immediate iniziative 
e.al moment.) che t le m.sure 
fino ari o,:gi adottate ai rari 
livelli si sono mostrate super
ficiali e comunque r.on tali da 
debellare ;1 fenomeno ma ioso » 
e che «r.on sono state colpite 
le complicità politiche che han
no assicurato e assicurano la 
impunità dei veri colpevoli J. 

Giorgio Frasca Polara 
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Angelo Moneada, Figlio del litolare dell ' impresa, nel lettino dell'ospedale 

Un giovane di 25 anni a Fiuggi 

Uccide a fucilate 
moglie e suocera 

Ha imbracciato una doppietta ed ha fatto fuoco sulle donne che si tro
vavano nella stessa stanza — Uscito di casa si è costituito ai carabinieri 

C e : . . Cap-
Kin.Gl '..' 

---) anni. .ì.ilCO he IT. 
bracca '" -'a-er.i. poco dopo .e j l . ;; fuci • di 
caccia • i ha 'v.t • f .<>co contro .->. n - ^ • L. 
2.na T cc.aii 111. ci. 2A anni e la .-io.era ??•-ne
d - f i '•'..•'.'• i -i; •"> anni. Que-t : t.ma e morti - ;1 
coip-i clan:.!'.) da uni scarica s,»ara\ì <i t bre-
•...--;ma rì<-'A-i/.i. La T iCciarei,:. :n jr.i; : i^r. 
d.z.or... e -t- . ta invece s o c c o r - a d i : v a r.; ••-
ca*a e t r a ' ; v , r t . i t a a . la C ' :n :ca S lll;sar>f-t:a o r . e 
più t a rd . e m o r t a p»-r .e f e r . t e r.port<i"« . 

La t.-«'.----m.i e r a • splo*a i m p : o . . . - a e ;- r 
» a . - e :mpr>-c .-a"« . Ari un t ra t t - . . r.eila d - a •;.-. 
i": i r a ilic > .-: e r a n o iKiiti a . cu ra colpi -i. f ic. •.• 
e ;-•: .e -~.<i.i ri. L . j . r . a Tucc ia- . -Hi . Alcun; 
e.m e r a n o .mm-.-ct .atamente ancor.- . T o v a n t e : 
ci. f ron-- ad una s e n a r a c c a p r . c c i a n : - : Ca - . o 
Carxir.era e ra :n in a n g o l o con la c i o p p . f a .^i 
c-'-ra ;n m a n i . P o c o d i s t a n t i , la r n c ; e. i h e 
t a c e v a m ,.na p-.7za d: s a n e H- l amenta r ; :• is : . 
m e n t r e B-^r.c-t-tta Ma t t e i r.on d a v a più , -e jn ; ri. 
\ . t a . 

De'ipo ; - - rh ; m inu t : . m e r f - e si p r o v v e d e v a a 
s.< corre :•• L.i : n . i T . i cc ia re . i i . il C a p o n e r a s. 
a l l on t anava p r i m a c h e q u a l c u n o p o t e - - e f e r m a r l o . 
L 'uomo, c o m u n q u e , me.unn-rva rimettam-n'e la 
a x a l e c a - e r : r . s de i l a r a b . n . c r . . dove s. c> ; ' . .-
t U.V.Ì. 

Ne.la ca-a <:.•!!.- sparatoria si erano imam i 
recati :1 -o-t.tuto procuratore della Rep ,bbl:ca 
ria". Kaz.om .n-;e.r.e ad ajerc: e carah:n-er;. 
I pr:m; a c erta menti non permettevano, comun 
què. d; stabilire .1 mot.vo che aveva armato !a 
man.» al.'ioraulico che in s. rata veniva t-a-fe 
r.t-) a.le carceri. ?>--cor.do alcun: vicini, ria qual
che tempo, fra ; membri dell., fam.^lia Caponp.-a 
si erano av./: screzi e ri.sc^^.oni. Stasera. :.m. 
prc. ..sa, .* t.-aged.a. 

Massacrati due arabi 
che avevano 

dirottato un aereo 
AT:-:\K. I 

t 'n « i l . ' i n j .•" > ::•••!;., r/:.»p..m A.r I.-r.e-, 
aart.to ri=i .Madrid a.le 2ri..V) e ti re::.» aei .\ci.I:s 
\r> r».i. ha vitate» '•» -calo ci. Roma ;.. i.che è 
sr r<» ri ir; •'.tato a i A.ter.e. 

Lo har.no c.-nunica-.o i pi!..:: dell'aere.i allo 
a e r > t » m ci. Madri-I che ne ila dato n->':/:a 
alla t.irre ci: cont.-cllo di Fuimrcino. Secondi 
tale o m u n e i/..ine p->co (iopo la n.trteri7a ciel-
i'ae.-t-i-) d: Madrid due i: >m:ni e >n le anni in 
p .uno avevano o>:'.retto i piloti a d.ro'tire" 
i'.-e-reo s ] At-.-ne dove è cui:.te, al\> 23,W. 

^ei perfora- tra i [..ì.sseJiten erano rimette 
a Roma. Si;ctessi\arner.te la polizia vrreca 
ha annunciato che i due liommi che ave
vano te-r.ta'o di dirottare l'.iereu t rono >uti 
att-ic-cati e uccisi dai p.isstvceri e ciuli'equi 
pa-!)ij:o deir,ippareccl:io. I cine uomini sono 
stati identificati, pia t a r l i , come arabi. S u 
loro corpi sono state fova te numerose fé 
rite da arma da taglio. I particolari rie! ri: 
rottarr.ento non sono chiari. 

Lettere— 
ali9 Unita: 

I.o scarso rilievo 
allo sciopero 
ncjili r.nli locali 
Curri t lnltf i . 

nei giorni 3, i e 5 scorsi 
sono se-f-sr in sdorerò i W 
miln (Uvrnctrntl dc(]li F.nti lo 
cci'i 

l.ti congiura del sr.'.o:;m> 'Il
la radio e alld tclmsione è 
sfu.M ure'.s-s-oc'.'i* {Of(i?e Se rr 
i* accennato salo di sf'o;r;ifrr 
/ aiornalt cosiddetti « d'irilor 
mattone » si sono mossi si. 
drie (nuurl oppofft -li'cnni — 
con titoli nj-ocalittia — 'imi-
mi '.ritornato I prop'i -:".v:r)-
nati lettori del caos che re 
Qnava nelle città »n -••mrr.'o 
allo sciopero, altri, im-ece. 
hanno retcnn'o la r-of::a ne! 
'e ind'.r.F interne. 

Come comuntsta no dovuta 
constatare die m;>trtipvo un 

Vnlt'i rum 'ni dato ai 
'atto quel rilievo che meri 
'ara 

\on si tratta <;:.( di tari-
dei comrvini. ' . ' s 'nn sirrd^cr:'-" 
'ra lo varie ca'eqoi:<' in lo! 
'a. rerttinto non si nr^tende 
di jxirrinonn'e !a tot'a dei di 
virulenti Fntl l-ic-:'.i a i/nelli 
drilli or-'"ii d'aia FÌM o del
la Pirelli l'erri r.on vedo ver 
che :;er r-.'.'C.-o r-i'.'vini' di hi-
roratari di uri intero •s.'tti>rr 
sr dehfhi liqut la1'e la loro !ot 
ta unitaria nazionale <!i tre 
Giorni fé fincato à solo Tini 
c iò ) in sole r-tnonc rrnhe fv-1-
di l 'Unlth del ! e del 6 di
cembre) \ ( > " iN un no ' TIOCO" 

Cordiali sn/nn 

VVALTt-lR BONARI)! 
(Parma i 

l'I' vero, lo scinp'-rc del di 
penrlenri locai! non ha avuto 
il rilievo che meritava \'<> 
slamo profondamente conviti
ti. Ma e'ri e ìieeaduto non per 
clif> iihhinmo sottovaliituto una 
verterla che Impeftna mei'/n 
milione di lavoratori Pur
troppo, In quel morii! ei sia
mo trovati in difficoltà n se 
L'nnlnre 11 vasto ed articolato 
quadro sindacale, ner lo scio
pero del tipografi. Proprio 
per questo abbiamo chiesto 
comprensione ni lettori lino 
sforzo, comunque, l'abbinino 
fatto. Il ttlorno 3 dicembre 
abbinino «eimalato e con rilie
vo In prtmn nacinn nel tito
lo di apertura de) ittornale. 
la protesta dei dipendenti rie-
itll Fntl locali II 4 sta pure 
brevemente lo scinnern e sta 
io ricordato nei notlzinrio -je 
neralc- Il triorno fi iibliiutoo 
sottoltnna'o I'irìii)(irt:iri7n della 
vertenra rnn una foto che ri
chiamava lo sciopero SI po
teva fare di ni11f Onestamen
t e — e non per giustificare 
errori nel quali anche noi 
possiamo Incorrere — pensia
mo proprio di no. In quello 
particolari e difficili condizio
ni. ebp ni hanno persino co
stretti n rtniineinre alla pagi
na di cronaca locale. Comun
que. grazie del rilievo criti
co rhe ci (\lutera per 11 fu
turo. 

H ingraziat i lo 
t j ins l i lettori 

Ci e un;.us-arme ospirare-
tu"'-' \e lettere e n-- ri perven-
Rono Vcii-li.uiio tuMavia assi-
rurare i lettori che n scrivo 
no e i cui eefiMj r.on «oro 
s'ari punbliei'i per ra-'ioni ri: 
sp-i.-lii rhe la 'oro eollabcira-
7iiii.e e rii grande utilità pf-r 
il nosir'-> giornale, il quale 
terra r^n'n sia dei loro SUE>. 
perimenti, sin delle osserva-
zieni rifieiie-

O^ei riiii'i i.'iamo: l.-uciano 
KnOARDO. ronr.r,; Armar.do 
Ampisto I.A/./1'lFcI. San T--»-
rr-n/d i eb.e desideri ricorda 
re la fiuura de. comnaitnr) 
( '•uii'i-.rnc Cres'i. -leeedu'-i 'i 
Filarielf'a nel mese I: n-•vt-m-
Ore- « Mi'i'antc cnrinn: ;! : da! 

a ie 

Strada sulla lettera 
di Solzheiiitsyii 
all'Unità 
Caro l'ajetta. 

avendo letto la dichiarazio
ne latta da Aleksandr Sol-
zhenitsun dopo la sua esillu
sione dall'Unione degli scrit
tori e ri/rre.sa dalla stampa eu
ropeo occidentale. l'Unità com
presa. ti prego di pubblicare 
la seguente mìa prccnsiuione. 

Durante un mio viaggio a 
Mosca, nel viaggio dello scor
so anno, accettai di buon gra
do di recapitare in Italia a 
l'Unita rena brere lettera di 
Solzhcnitsyn. La lettera, co
me chiunque può verificare, 
non aveva alcun contenuto po
litico ed esprimeva soltanto 
il fermo dissenso dello scrit
tore sovietico arca la pubbli
cazione all'estero dei suoi ro
manzi mediti nell't.'USS. Sol-
zhenitsyn in precedenza aveva 
inviato più d'una volta la stes
sa lettera a l'Unita serrenr/osi 
del normale mezzo della pò 
sta. Per ragioni evidentemen
te legate al disservizio posta
le tali lettere non giunsero 
mai a destinazione. Ecco per
che accrtlci di prendere con 
me In m'ssva. Con me presi 
anche, per il mio archino, il 
riassunto delia discussione. 
avvenuta all'l'nione degli scrit
tori, sulla prima parte del ro
manzo di Solzhenitsyn Repar
to cancro. Tuie discussione ere 
<J;Ì nota in Occidente e non 
usciva dall'ambito di un nor
male dibattito letterario. In-
^•;c presi Qualche pagin.i di 
uno scritto informativo rignr.r-
ilant-1 ti critico letterario / . - ; ; 
Kf,r-''.ci\ Queste pegme mi fu
rono date casualmente da r.n 
mio <\r compiono d'unii ersi: i 
e l erano destinate r.on certo 
alla pubblicazione, bens: ad 
e-iscr conservate nel rr,:o ar
chivio. dorè c(".scno i ~r:n 
materiale interessante che è 
a me r.ecesszrio come studio
so di letteratura russi e *o-
iterici. la lettera di Folzhc-
rr.'.svi ella do^~na soviet:1-. 
mi tu ccrcalr. e. r-.-.tur-.'.men
te, troiata e sequestrata con 
g'i altri due testi Dell'irci-
dente, cerne sai. m'orma: su
bito :.' nostro partito 

Quando ternz: in l:z'.:z un 
romanzo di Sn'.zhcmtsz,-. e-.: 
qui stz'.o r.-;hblic-:io. arca
mo. dal i S zggiatcre 7 e . ' : 
leiier: di d'ss-mso del suo 
autore era quindi asse o.r-
p-ortur.a. Per :.i eco "ir:-;-
r.-.io trovai u-.a corn della 
lettera che fu temi -'-':vime:-
!•- pubblicati da l'T'r.i'à 

Dell':ncuie-le cauitainmi *rin 
mi legno. s'm'-~nde £-.rebbe 
stato un atto di neghittosi in-
dflerrnzi r.on c.-.utare Solzhe-
r.t!.sr,n ed ovviare al dtsscri i-
zio postale e a cercar di pa
rare li ici-zng-r. ai calunnie 
che starti r.er precipitargli i: l 
dosso. 

Ma erano sterzi mani, come 
ormai è chic-o a tutti. 

Ti ringrazio dell os: fu.'i.'ù e 
fi saluto molto ccdialmezie 

VITTORIO STRADA 
t Termo ) 

no -li n 'orui-lZ' d-d 
l'CI condannato dal Tr>hu".-i-
te di S'irzr.ra ne' l'iì'i a .1 
ci'ini ti' • eclusio':,1 c<•»: ? •.••mi 
di sorveo'ian-a succi ile ? fi 
'inni di interdizione dai nn'i 
birci urlici » i; Atiui. io M< ) 
CAI . U.dotimi: Lui"- l 'KN'ATI. 
Milan e M a r i o A / ' / I N ' I . Fi ren
ze- i« Fico cosa chiedo al qir>r 
"ile e a! Partito- 'vivi ro»n<' 

it- • - . '<> 
e e"r;;e urc 
| l ; " IMl l l ; da 

Oh 

r,er :•: casi — 
i :('.') r;er le 

'evi fi a ' ; re a".-
.ni-'i'i.'.'' non " ' 

ita terra del 
nera ilei ra": 

fy'ido di Pro*"1.' e *,i'0-?r,ré rr 
ccrii'-.o rif)ì: un r.u-'e-'-i asso
nnii ma uni pensione di.ini-
.'os i. se no chi ci v-"-sn quan
do no-! r i taremo r••-'< • ' ; " nr 
nostri 'iqlio'.i" u i• 

Matteo D'ANI FILLI). Saler
no. Gennaro MARCIANO. Na
poli lii.Vn!) sr j/uO ne sr i.Vre 
.'licere ili fronte ci mostruosi 
de'itti che n'inono commessi 
nella vm-'i 
V'.elunm <id 
'•'iti d-'li'uiuci'ti americani e 
i.'er fo'o •<ervi s-i'iraHi t'n 
co'o di grata issordanti do 
r - • '.'ifi.• levii'si da tutto •/ ";"') 
c.'o .-,•-•.'-• s-e sr i 'ro.'e rerrnnre 
le Irc've »\; O-.usetipe MONTI. 
(che ritii-ne necessario un au
mento cletili assemu familia
ri >: SA.. Conciliano: Fran
cesco ('AMA, Cernusco H.N. 
(che offre lire 2PM per l'Uni
ta e propcne alle organizza-
zion! democratiche di Invita
re 11 '( cantastorie » Trincale 
nelle loro sedi « ver tarlo co-
nosi-ere -ni 'inprrccire dat 
comiinani che io hanno visto 
soltanto lilla TV ^: Cilostu1» 
\».\\T'N"/A Milano: 

I I. . Naomi i il cpiale la
menta che "ria •' seffe mesi r7ll 
inabili civili p'Ttuanentt non 
ricevono nà l'assenno mensi
le licite i nula lire di cut già 
godevano riè le 12 mila lire 
stabilite dalla nuova legge :>); 
A r i s t i d e A N O I O L I N I . M i l a n o 
, .-r L'Unita ha recentemente 
scritto clic "la guerra di John
son sta diventando la guer
ra di Xtion": tanto per dare 
n Cesare quel che è dt Cesa
re. diciamo anche che la guer
ra nel Vietnam venne comin
ciata da Kennedy »); Glanfe-
lice LONGONI. Verbanla (che 
propone di sabotare, non ac
quistando l loro prodotti, le 
società piii importanti — ad 
esempio quelle dell'automobi
le — che non vogliono Arma
re i contratti d! lavoro); 

Pina e Salvatore L.B., Mi
lano; DE BENEDETTO. To
rino. I.ui^l MARSILLI, Bot-
triiihe; Antonio OBERTI. Pie
rri! Li-ture; « Un triestino » 
( ciie -alletta lire nulle per 
l'Unità); Tonio SILVESTRO. 
Biella; Fenido COSTALUNGA. 
Zurigo (ò un ex deportato in 
Germania e non ha ricevuto 
nessun indennizzo: « Per ave
re una probabilità di otte 
ncrlo — scrive — torse non 
avrei dovuto tornare dal la
ger m cui ero internato 'ni ; 
Renato BIANCHIN, Udine; 
Livio MENG.OLI. Bologna; Ma
rio RHO, Losine, Mario MA
RASCHI, Milano: Mario GAM-
BINERI, Firenze: 

Mano R E G N A. Riardo 
(•(Porgo le. più vive congra
tulazioni per la lolla sostenu
ta a latore del divorzio e 
per la magnifica vittoria ri
portata »); Mario TEMELLI-
NT. C i a z i o di Piano: Achil
le -SCARPETTA. Ventimiplia 
Cxi Mentre i forcaioli ne com
binano di tutti t colori per 
ter risorgere un governo di 
tipo tasetsta (vedi i fatti del 
l'i'i'J sotto Tambrom, quelli 
del irei; e i tini del SIFARI 
cosa ta il nostro Partito'' Fic
co la mia idea, che chiame
remo assurda. Dato che i no 
stri ai ver san a gra'uiscono 
di essere noi Orq 
certi piani i. v. z 
rebbe effetti'.amente orginiz-
zare certi piani, alti luce del 

uzzatori dt 
bisogne 

sole, che s: ndono neres.s 
ri per la di'ca. al memento 
opportuno. d--lli nostra .':*i?r-

f(J "F. 

M-.rnele PARREI.!.A. Ruma 
'che e: ria Lvro t erve.mre una 
bel'.'.s-::r.r» prv = :a stilla mu
nitesi irtene rie: e- r.rcrr.'.'.a rr.e-
taii'Ur^tc; ner le v:e ci: Rema); 
Ar.-r-uo PECORARO. Lumo 
, T /• s.-rru reo - industriale d e 
spari agli scioperanti, cinque 
ter:ti. e devo tre giorni rit-
re rimesso m liberi : ' Vergo
gna. Sr~.o semrre : !az:craii\ 
r: ai essce contusi o feriti. 
e luche t-.nii mei', e tanti*-
s:-:: :•: cilcz m^iu-lzm^n-
' - ' » ' ; ìr.mxe.-.zo CORLETO. 
r n c a n - o : Frar.cc-sro DE PAO
LA. il-x-ca'r-err.arda (che at-
tt.-.ne ,-ir.cor ozz-. che z'.; ven
eta ::qu:r;at,i la p-?r^:or.e ri A". 
'.' iter.r.aro '.X~ al 31 rr.Ajf-
j-io '.9t>«>: 

Domi.-.-.co MODAi'r ERI. Reg-
.̂.-> C. (che sollecita ur.a r! 

t.inr.i T-b-utaria e t? co.p.-ca 
veramente : riccr-.:-; Mino P 

. e .-ve. * l t r acco d: rr.:-
litar: del terze cc.r.ttr.gent* 
>^B d: L'.-iir.e e 3 1 . d: Pil-
m.ir.ova, l : quii : 1 arce r.t ir. o il 
fitto c.-.e :i congedo è stato 
rinviato i dopo Natale s co-
i'.ringer.do-.-, per li seconda 
vòlta a trascorrere le feste 
i; Ine danno lontani dalie 
nostre famig'ie • : Rolando 
i'ICVDNl. Nir.-a 

— Il lettere S D di Milano 
•» predato d: m.vurci p:ù det-
•ast'.'.ate mfcm-.ajion: sul CA
SO seimal.v.o: R'O Assicuriamo 
d^ parte nostra ..\ massima 
riiscreiro.-.e. 
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